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BREVE MOTIVAZIONE

Facendo seguito al programma di sostegno alle riforme strutturali 2017-2020, la Commissione 
ha ora presentato una proposta di programma di sostegno alle riforme per il 2021-2027. Il 
programma di sostegno alle riforme sosterrà le riforme prioritarie in tutti gli Stati membri 
dell'UE, con una dotazione complessiva di 25 miliardi di EUR per progetti di riforma 
riguardanti, ad esempio, i mercati dei prodotti e del lavoro, l'istruzione, i sistemi fiscali, i 
mercati dei capitali, il contesto imprenditoriale e gli investimenti nel capitale umano e nelle 
riforme della pubblica amministrazione. Il programma mira a fornire sostegno finanziario e 
tecnico a tutti gli Stati membri al fine di attuare riforme volte a modernizzare le loro 
economie, concentrandosi principalmente sulle priorità di riforma individuate nel contesto del 
semestre europeo.

Il programma si articola in tre strumenti distinti:

– lo strumento per la realizzazione delle riforme è inteso a fornire un sostegno 
finanziario alle riforme fondamentali individuate nel contesto del semestre europeo, 
con 22 miliardi di EUR a disposizione di tutti gli Stati membri; il finanziamento è 
ripartito in proporzione alla popolazione di ciascuno Stato membro;

– lo strumento di sostegno tecnico aiuterà gli Stati membri a concepire e attuare le 
riforme e a migliorare la propria capacità amministrativa; questo strumento è il 
successore diretto dell'attuale servizio di assistenza per le riforme strutturali, che negli 
ultimi anni ha sostenuto oltre 440 progetti di riforma in 24 Stati membri; lo strumento 
è a disposizione di tutti gli Stati membri e dispone di un bilancio previsto di 840 
milioni di EUR;

– con una dotazione di 2,16 miliardi di euro, lo strumento di convergenza mirerà a 
fornire un sostegno finanziario e tecnico specifico agli Stati membri che si preparano 
ad aderire all'euro. Lo strumento non modifica i criteri in vigore per l'adesione all'euro, 
è bensì inteso a fornire un sostegno pratico per garantire il successo della transizione 
all'euro e della partecipazione all'euro degli Stati membri che non vi hanno ancora 
aderito.

Il relatore sostiene la proposta di creazione del nuovo programma di sostegno alle riforme, 
sulla base dell'esperienza positiva maturata con l'attuale programma di sostegno alle riforme 
strutturali. Le modifiche proposte sono pertanto relativamente esigue e di carattere tecnico.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
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Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) A livello dell'Unione il semestre 
europeo di coordinamento delle politiche 
economiche costituisce il quadro di 
riferimento per individuare le priorità di 
riforma nazionali e monitorarne 
l'attuazione. Gli Stati membri sviluppano le 
proprie strategie nazionali d'investimento 
pluriennali a sostegno di tali priorità di 
riforma. Tali strategie dovrebbero essere 
presentate insieme ai programmi nazionali 
di riforma annuali in modo da definire e 
coordinare progetti di investimento 
prioritari che devono essere sostenuti da 
finanziamenti nazionali e/o dell'Unione. 
Esse dovrebbero inoltre servire a impiegare 
i finanziamenti dell'Unione in modo 
coerente e a massimizzare il valore 
aggiunto del sostegno finanziario ricevuto 
in particolare dai programmi finanziati 
dall'Unione nell'ambito del Fondo europeo 
di sviluppo regionale, del Fondo di 
coesione, del Fondo sociale europeo, del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale, del Fondo europeo per la 
stabilizzazione degli investimenti e di 
InvestEU, ove pertinente.

(3) A livello dell'Unione il semestre 
europeo di coordinamento delle politiche 
economiche costituisce il quadro di 
riferimento per individuare le priorità di 
riforma nazionali e monitorarne 
l'attuazione. Gli Stati membri sviluppano le 
proprie strategie nazionali d'investimento 
pluriennali a sostegno di tali priorità di 
riforma. Tali strategie dovrebbero essere 
presentate insieme ai programmi nazionali 
di riforma annuali in modo da definire e 
coordinare progetti di investimento 
prioritari che devono essere sostenuti da 
finanziamenti nazionali e/o dell'Unione. 
Esse dovrebbero inoltre servire a impiegare 
i finanziamenti dell'Unione in modo 
coerente al fine di conseguire gli obiettivi 
stabiliti e massimizzare il valore aggiunto 
del sostegno finanziario ricevuto in 
particolare dai programmi finanziati 
dall'Unione nell'ambito del Fondo europeo 
di sviluppo regionale, del Fondo di 
coesione, del Fondo sociale europeo, del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale, del Fondo europeo per la 
stabilizzazione degli investimenti e di 
InvestEU, ove pertinente. Gli Stati membri 
e la Commissione devono garantire il 
coordinamento, la complementarietà e la 
coerenza tra il programma e altri 
strumenti dell'Unione ed evitare 
duplicazioni in ogni fase.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La crisi economica e finanziaria ha 
dimostrato che lo sviluppo di economie 

(4) La crisi economica e finanziaria ha 
dimostrato che lo sviluppo di economie 
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affidabili e resilienti e di sistemi finanziari 
basati su solide strutture economiche e 
sociali può aiutare gli Stati membri a 
reagire in modo più efficiente agli shock e 
a registrare una più rapida ripresa. 
L'attuazione di riforme strutturali è una 
delle priorità dell'Unione in quanto tali 
riforme mirano a stabilire percorsi 
sostenibili di ripresa, a sbloccare il 
potenziale di crescita, a rafforzare la 
capacità di aggiustamento e a sostenere il 
processo di convergenza. Il perseguimento 
di riforme strutturali può contribuire anche 
al rafforzamento della coesione economica 
e sociale, al potenziamento della 
produttività e degli investimenti e alla 
creazione di condizioni favorevoli 
all'occupazione e alla crescita sostenibile 
nell'Unione.

affidabili e resilienti e di sistemi finanziari 
basati su solide strutture economiche e 
sociali può aiutare gli Stati membri a 
reagire in modo più efficiente agli shock e 
a registrare una più rapida ripresa. 
L'attuazione di riforme strutturali è una 
delle priorità dell'Unione in quanto tali 
riforme mirano a stabilire percorsi 
sostenibili di ripresa, a sbloccare il 
potenziale di crescita, a rafforzare la 
capacità di aggiustamento e a sostenere il 
processo di convergenza. Il perseguimento 
di riforme strutturali dovrebbe contribuire 
al rafforzamento della coesione economica 
e sociale, alla convergenza, al 
potenziamento della produttività e degli 
investimenti, alla creazione di condizioni 
favorevoli alla crescita sostenibile, alla 
creazione e al mantenimento di posti di 
lavoro e al rafforzamento dell'inclusione 
sociale nell'Unione. Inoltre, le riforme 
dovrebbero contribuire a eliminare gli 
ostacoli e a creare un ambiente favorevole 
agli investimenti, anche ai fini di una 
reindustrializzazione innovativa e 
sostenibile. Più specificamente, le riforme 
dei sistemi di istruzione e formazione 
dovrebbero contribuire a stimolare 
l'attività economica e, al tempo stesso, a 
creare le condizioni per una crescita a 
lungo termine.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Il grado di attuazione delle riforme 
strutturali registrato in tutta l'Unione non è 
ancora sufficiente. L'esperienza 
dell'attuazione del meccanismo di 
coordinamento delle politiche economiche 
nell'ambito del semestre europeo dimostra 
come, in generale, l'attuazione delle 
riforme strutturali sia stata lenta e 
disomogenea e come gli sforzi nazionali di 

(6) Il grado di attuazione delle riforme 
strutturali registrato in tutta l'Unione non è 
ancora sufficiente. L'esperienza 
dell'attuazione del meccanismo di 
coordinamento delle politiche economiche 
nell'ambito del semestre europeo dimostra 
come, in generale, l'attuazione delle 
riforme strutturali sia stata lenta e 
disomogenea e come gli sforzi nazionali di 
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riforma dovrebbero essere incrementati e 
incentivati.

riforma dovrebbero essere incrementati e 
incentivati. Per garantire una 
realizzazione efficace delle riforme 
strutturali è necessario che la loro 
attuazione e il monitoraggio 
dell'attuazione siano compatibili con 
l'attuazione e il monitoraggio della 
politica di coesione.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il regolamento (UE) 2017/825 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ha 
istituito il programma di sostegno alle 
riforme strutturali (SRSP) per il periodo 
2017-2020, con un bilancio di 
142 800 000 EUR. L'SRSP era stato 
istituito per rafforzare la capacità degli 
Stati membri di elaborare e attuare riforme 
amministrative, strutturali e a sostegno 
della crescita, anche attraverso assistenza 
nell'uso efficace ed efficiente dei fondi 
dell'Unione. L'assistenza tecnica prevista 
dal programma è fornita dalla 
Commissione, su richiesta di uno Stato 
membro, e può interessare un ampio 
ventaglio di settori. L'esperienza iniziale 
con l'SRSP ha fatto registrare una richiesta 
di assistenza tecnica pari a quattro volte 
(nel 2017) e cinque volte (nel 2018) il 
bilancio annuale disponibile.

(7) Il regolamento (UE) 2017/825 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ha 
istituito il programma di sostegno alle 
riforme strutturali (SRSP) per il periodo 
2017-2020, con un bilancio di 
142 800 000 EUR. L'SRSP era stato 
istituito per rafforzare la capacità degli 
Stati membri di elaborare e attuare riforme 
amministrative, strutturali e a sostegno 
della crescita, anche attraverso assistenza 
nell'uso efficace ed efficiente dei fondi 
dell'Unione. L'assistenza tecnica prevista 
dal programma è fornita dalla 
Commissione, su richiesta di uno Stato 
membro, e può interessare un ampio 
ventaglio di settori. L'esperienza iniziale 
con l'SRSP ha fatto registrare una richiesta 
di assistenza tecnica pari a quattro volte 
(nel 2017) e cinque volte (nel 2018) il 
bilancio annuale disponibile, il che ha 
indotto la Commissione a proporre un 
aumento della dotazione per il 2019 e il 
2020.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 8
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Testo della Commissione Emendamento

(8) Anche altri strumenti e programmi 
dell'Unione forniscono un contributo 
significativo al miglioramento delle 
condizioni sottese a determinati 
investimenti negli Stati membri che 
possono favorire tali riforme o farne 
parte. In particolare, i fondi dell'Unione 
previsti dal regolamento (UE) n. YYY/XX 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
[CPR] collegano gli investimenti a 
condizioni abilitanti (precedentemente 
note come condizionalità ex ante), 
prevedono un meccanismo di governance 
macroeconomica e possono finanziare i 
costi delle riforme strutturali legate agli 
investimenti in settori rilevanti per la 
politica di coesione. Tuttavia, nessuno 
strumento prevede attualmente un sostegno 
finanziario diretto che fornisca incentivi 
agli Stati membri volti all'attuazione di 
riforme in qualsiasi settore, in risposta a 
sfide individuate nel semestre europeo. 
Inoltre, non esiste al momento uno 
strumento che fornisca agli Stati membri la 
cui moneta non è l'euro un sostegno 
finanziario e tecnico specifico e mirato 
all'attuazione delle riforme rilevanti ai fini 
dell'adesione alla zona euro.

(8) Tuttavia, nessuno strumento 
prevede attualmente un sostegno 
finanziario diretto che fornisca incentivi 
agli Stati membri volti all'attuazione di 
riforme in qualsiasi settore, in risposta a 
sfide individuate nel semestre europeo. 
Inoltre, non esiste al momento uno 
strumento che fornisca agli Stati membri la 
cui moneta non è l'euro un sostegno 
finanziario e tecnico specifico e mirato 
all'attuazione delle riforme rilevanti ai fini 
dell'adesione alla zona euro.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nel contesto attuale emerge la 
necessità di rafforzare il quadro attuale in 
materia di sostegno agli Stati membri 
offrendo loro sostegno finanziario diretto e 
assistenza tecnica. A tal fine dovrebbe 
essere istituito un nuovo programma di 
sostegno alle riforme ("il programma") che 
fornisca incentivi efficaci per accelerare 
l'attuazione delle riforme strutturali negli 
Stati membri. Il programma dovrebbe 

(10) Nel contesto attuale emerge la 
necessità di rafforzare il quadro attuale in 
materia di sostegno agli Stati membri 
offrendo loro sostegno finanziario diretto e 
assistenza tecnica. A tal fine dovrebbe 
essere istituito un nuovo programma di 
sostegno alle riforme ("il programma") che 
fornisca incentivi efficaci per accelerare 
l'attuazione delle riforme strutturali negli 
Stati membri. Il programma dovrebbe 
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essere di carattere globale e sfruttare 
l'esperienza acquisita dalla Commissione e 
dagli Stati membri grazie all'impiego di 
altri strumenti e programmi. Dovrebbe 
inoltre dare continuità alle azioni e alle 
modalità operative dell'SRSP volte al 
rafforzamento della capacità delle autorità 
nazionali, in quanto si sono rivelate 
estremamente utili e sono state apprezzate 
dagli Stati membri. Inoltre, il programma 
dovrebbe prevedere un sostegno mirato alle 
riforme negli Stati membri la cui moneta 
non è l'euro che abbiano compiuto passi 
dimostrabili verso l'adozione della moneta 
unica entro un determinato arco di tempo.

essere di carattere globale e sfruttare 
l'esperienza acquisita dalla Commissione e 
dagli Stati membri grazie all'impiego di 
altri strumenti e programmi. Dovrebbe 
inoltre dare continuità alle azioni e alle 
modalità operative dell'SRSP volte al 
rafforzamento della capacità delle autorità 
nazionali a tutti i livelli di autorità, in 
quanto si sono rivelate estremamente utili e 
sono state apprezzate dagli Stati membri. 
Inoltre, il programma dovrebbe prevedere 
un sostegno mirato alle riforme negli Stati 
membri la cui moneta non è l'euro che 
abbiano compiuto passi dimostrabili verso 
l'adozione della moneta unica entro un 
determinato arco di tempo.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Affinché sia possibile offrire i 
diversi tipi di sostegno necessari e 
soddisfare la specificità di ciascuna 
componente, il programma dovrebbe 
prevedere tre strumenti distinti ma 
complementari: uno strumento per la 
realizzazione delle riforme, uno strumento 
per l'assistenza tecnica e uno strumento di 
convergenza dedicato per sostenere la 
preparazione all'adesione alla zona euro.

(11) Affinché sia possibile offrire i 
diversi tipi di sostegno necessari e 
soddisfare la specificità di ciascuna 
componente, il programma dovrebbe 
prevedere tre strumenti distinti ma 
complementari: uno strumento per la 
realizzazione delle riforme, uno strumento 
per l'assistenza tecnica e uno strumento di 
convergenza dedicato per sostenere la 
preparazione all'adesione alla zona euro. 
Nell'ambito delle procedure di 
monitoraggio e controllo dovrebbe essere 
istituito un adeguato meccanismo di 
coordinamento per garantire la coerenza 
e la complementarità degli interventi 
strategici ed evitare sovrapposizioni.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 13
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Testo della Commissione Emendamento

(13) L'obiettivo generale del programma 
è quello di rafforzare la coesione, la 
competitività, la produttività, la crescita e 
l'occupazione. A tal fine esso dovrebbe 
incentivare finanziariamente ad affrontare 
le sfide di natura strutturale e dovrebbe 
contribuire a rafforzare la capacità 
amministrativa degli Stati membri a livello 
delle istituzioni e dei settori economici e 
sociali.

(13) L'obiettivo generale del programma 
è quello di rafforzare la coesione, il 
contributo alla convergenza a livello 
dell'Unione, la competitività, la 
produttività, la crescita sostenibile, la 
creazione di occupazione e l'inclusione 
sociale. A tal fine esso dovrebbe 
incentivare finanziariamente ad affrontare 
le sfide di natura strutturale e dovrebbe 
contribuire a rafforzare la capacità 
amministrativa e istituzionale degli Stati 
membri a livello delle istituzioni e dei 
settori economici e sociali. È anche 
necessario prevedere un adeguato livello 
di partecipazione delle autorità locali e 
regionali e delle parti economiche e 
sociali nella preparazione e 
nell'attuazione delle riforme strutturali.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Gli obiettivi specifici del 
programma dovrebbero essere stabiliti in 
relazione a ciascuno strumento. Gli 
obiettivi dello strumento per la 
realizzazione delle riforme consistono nel 
raggiungimento di concreti target intermedi 
e finali legati all'attuazione degli impegni 
di riforma, che innescherebbero 
l'erogazione degli incentivi finanziari. Gli 
obiettivi dello strumento di assistenza 
tecnica dovrebbero consistere nell'assistere 
le autorità nazionali nell'elaborazione e 
attuazione delle riforme, tenendo conto 
delle buone pratiche e dell'esperienza 
acquisita dai propri pari. Tali obiettivi 
dovrebbero essere perseguiti nell'ambito di 
questi due strumenti in tutti gli Stati 
membri e, nell'ambito dello strumento di 
convergenza, negli Stati membri la cui 

(14) Gli obiettivi specifici del 
programma dovrebbero essere stabiliti in 
relazione a ciascuno strumento. Gli 
obiettivi dello strumento per la 
realizzazione delle riforme consistono nel 
raggiungimento di concreti target intermedi 
e finali legati all'attuazione degli impegni 
di riforma, che innescherebbero 
l'erogazione degli incentivi finanziari. Gli 
obiettivi dello strumento di assistenza 
tecnica dovrebbero consistere nell'assistere 
le autorità nazionali a vari livelli, a 
seconda dei casi, nell'elaborazione e 
attuazione delle riforme, tenendo conto 
delle buone pratiche e dell'esperienza 
acquisita dai propri pari. Tali obiettivi 
dovrebbero essere perseguiti nell'ambito di 
questi due strumenti in tutti gli Stati 
membri e, nell'ambito dello strumento di 
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moneta non è l'euro e che abbiano 
compiuto passi dimostrabili verso 
l'adozione della moneta unica entro un 
determinato arco di tempo.

convergenza, negli Stati membri la cui 
moneta non è l'euro e che abbiano 
compiuto e continuino a compiere passi 
dimostrabili verso l'adozione della moneta 
unica entro un determinato arco di tempo.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Al fine di garantire che le riforme 
sostenute dal programma riguardino tutte le 
principali aree economiche e sociali, sia il 
sostegno finanziario sia l'assistenza tecnica 
nell'ambito del programma dovrebbero 
essere forniti dalla Commissione, su 
richiesta di uno Stato membro, in un ampio 
ventaglio di settori, tra cui le aree di 
gestione finanziaria e patrimoniale, riforma 
istituzionale e amministrativa, ambiente 
imprenditoriale, settore finanziario, mercati 
dei prodotti, dei servizi e del lavoro, 
istruzione e formazione, sviluppo 
sostenibile, sanità pubblica e assistenza 
sociale.

(15) Al fine di garantire che le riforme 
sostenute dal programma riguardino tutte le 
principali aree economiche, sociali e 
ambientali, sia il sostegno finanziario sia 
l'assistenza tecnica nell'ambito del 
programma dovrebbero essere forniti dalla 
Commissione, su richiesta di uno Stato 
membro, in un ampio ventaglio di settori, 
tra cui le aree di gestione finanziaria e 
patrimoniale, riforma istituzionale e 
amministrativa, ambiente imprenditoriale, 
settore finanziario, mercati dei prodotti, dei 
servizi e del lavoro, istruzione e 
formazione, sviluppo sostenibile, 
protezione dell'ambiente e del clima, 
compresa la lotta al cambiamento 
climatico, sanità pubblica e assistenza 
sociale.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Al fine di soddisfare ulteriori 
esigenze nell'ambito del programma, gli 
Stati membri dovrebbero avere la 
possibilità di traferire al bilancio del 
programma risorse programmate in 
gestione concorrente nell'ambito dei fondi 
dell'Unione, secondo la procedura 
pertinente. Le risorse trasferite 

soppresso
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dovrebbero essere impiegate 
conformemente alle norme del presente 
programma e a beneficio dello Stato 
membro interessato.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Alla luce dell'importanza della lotta 
ai cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell'Unione di attuare l'accordo di 
Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, il presente programma 
contribuirà a integrare le azioni in materia 
di clima e al conseguimento dell'obiettivo 
globale che il 25 % della spesa del bilancio 
dell'UE sostenga gli obiettivi in materia di 
clima. Azioni pertinenti saranno 
individuate durante la preparazione e 
l'attuazione del programma, e rivalutate nel 
contesto dei processi di valutazione e di 
riesame rilevanti.

(18) Alla luce dell'importanza della lotta 
ai cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell'Unione di attuare l'accordo di 
Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, il presente programma 
contribuirà a integrare le azioni in materia 
di clima e al conseguimento dell'obiettivo 
globale che il 30 % della spesa del bilancio 
dell'UE sostenga gli obiettivi in materia di 
clima. Azioni pertinenti saranno 
individuate durante la preparazione e 
l'attuazione del programma, e rivalutate nel 
contesto dei processi periodici di 
valutazione e di riesame rilevanti.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Per garantire un incentivo 
significativo al completamento delle 
riforme strutturali da parte degli Stati 
membri, è opportuno stabilire un 
contributo finanziario massimo previsto 
dallo strumento per ciascuna fase di 
assegnazione e per ciascun invito. Il 
contributo massimo dovrebbe essere 
calcolato in base alla popolazione degli 
Stati membri. Per garantire che gli 
incentivi finanziari siano erogati nel corso 
di tutto il periodo di applicazione del 

(20) Per garantire un incentivo 
significativo al completamento delle 
riforme strutturali da parte degli Stati 
membri, è opportuno stabilire un 
contributo finanziario massimo previsto 
dallo strumento per ciascuna fase di 
assegnazione e per ciascun invito. Il 
contributo massimo dovrebbe essere 
calcolato in base alla popolazione e al 
rispettivo PIL pro capite. I criteri di 
selezione dovrebbero essere presentati agli 
Stati membri in modo trasparente. Per 
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programma, l'assegnazione dei fondi agli 
Stati membri dovrebbe essere effettuata 
gradualmente. Nella prima fase, della 
durata di 20 mesi, la metà 
(11 000 000 000 EUR) della dotazione 
finanziaria complessiva dello strumento 
per la realizzazione delle riforme dovrebbe 
essere messa a disposizione degli Stati 
membri, i quali potrebbero ricevere fino 
alla loro assegnazione massima 
presentando proposte di impegni di 
riforma.

garantire che gli incentivi finanziari siano 
erogati nel corso di tutto il periodo di 
applicazione del programma, 
l'assegnazione dei fondi agli Stati membri 
dovrebbe essere effettuata gradualmente. 
Nella prima fase, della durata di venti mesi, 
il 75 % (16 500 000 000 EUR) della 
dotazione finanziaria complessiva dello 
strumento per la realizzazione delle riforme 
dovrebbe essere messa a disposizione degli 
Stati membri, i quali potrebbero ricevere 
fino alla loro assegnazione massima 
presentando proposte di impegni di 
riforma.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Per garantire trasparenza ed 
efficienza, nella fase successiva, che durerà 
fino alla fine del programma, la 
Commissione dovrebbe predisporre un 
sistema di inviti a presentare proposte 
periodici per l'allocazione della metà 
rimanente (11 000 000 000 EUR) della 
dotazione finanziaria complessiva dello 
strumento e degli importi non utilizzati 
nella fase precedente. A questo proposito, 
dovrebbero essere predisposte procedure 
semplici. In occasione di ciascun invito, 
tutti gli Stati membri dovrebbero essere 
invitati simultaneamente a presentare 
proposte di riforma, sulla base delle quali 
potrebbero ottenere il massimo del 
contributo finanziario previsto. Per 
garantire trasparenza ed efficienza, il primo 
invito a presentare proposte organizzato 
dalla Commissione nel corso della seconda 
fase dovrebbe riguardare un importo pari 
alla metà rimanente della dotazione 
finanziaria complessiva dello strumento 
(11 000 000 000 EUR). Ulteriori inviti a 
presentare proposte dovrebbero essere 
organizzati dalla Commissione unicamente 

(21) Per garantire trasparenza ed 
efficienza, nella fase successiva, che durerà 
fino alla fine del programma, la 
Commissione dovrebbe predisporre un 
sistema di inviti a presentare proposte 
periodici per l'allocazione del 25 % 
rimanente (5 500 000 000 EUR) della 
dotazione finanziaria complessiva dello 
strumento e degli importi non utilizzati 
nella fase precedente. A questo proposito, 
dovrebbero essere predisposte procedure 
semplici. In occasione di ciascun invito, 
tutti gli Stati membri dovrebbero essere 
invitati simultaneamente a presentare 
proposte di riforma, sulla base delle quali 
potrebbero ottenere il massimo del 
contributo finanziario previsto. Per 
garantire trasparenza ed efficienza, il primo 
invito a presentare proposte organizzato 
dalla Commissione nel corso della seconda 
fase dovrebbe riguardare un importo pari 
alla metà rimanente (5 500 000 000 EUR) 
della dotazione finanziaria complessiva 
dello strumento. Ulteriori inviti a 
presentare proposte dovrebbero essere 
organizzati dalla Commissione unicamente 



AD\1192171IT.docx 13/34 PE643.095v01-00

IT

laddove la dotazione finanziaria 
complessiva non sia stata interamente 
assegnata. La Commissione dovrebbe 
stilare e pubblicare un calendario 
indicativo degli ulteriori inviti organizzati 
indicando, per ciascuno di essi, l'importo 
rimanente della dotazione finanziaria 
complessiva che sarà reso disponibile.

laddove la dotazione finanziaria 
complessiva non sia stata interamente 
assegnata. La Commissione dovrebbe 
stilare e pubblicare un calendario 
indicativo degli ulteriori inviti organizzati 
indicando, per ciascuno di essi, l'importo 
rimanente della dotazione finanziaria 
complessiva che sarà reso disponibile.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) È necessario stabilire una procedura 
di presentazione delle proposte di impegni 
di riforma da parte degli Stati membri e il 
relativo contenuto. Al fine di garantire la 
rapidità delle procedure, ciascuno Stato 
membro dovrebbe presentare la propria 
proposta di impegni di riforma unitamente 
al programma nazionale di riforma, ma 
sotto forma di allegato separato, che potrà 
essere presentato in un secondo momento. 
Sebbene la partecipazione al programma 
sia volontaria, gli Stati membri che stiano 
registrando squilibri eccessivi dovrebbero 
essere particolarmente incoraggiati a 
presentare proposte di riforma nell'ambito 
dello strumento per la realizzazione delle 
riforme, volte ad affrontare i problemi che 
hanno portato a tali squilibri.

(22) È necessario stabilire una procedura 
chiara e semplice di presentazione delle 
proposte di impegni di riforma da parte 
degli Stati membri e il relativo contenuto. 
Al fine di garantire la rapidità delle 
procedure, ciascuno Stato membro 
dovrebbe presentare la propria proposta di 
impegni di riforma unitamente al 
programma nazionale di riforma, ma sotto 
forma di allegato separato, che potrà essere 
presentato in un secondo momento. 
Sebbene la partecipazione al programma 
sia volontaria, gli Stati membri che stiano 
registrando squilibri eccessivi dovrebbero 
essere particolarmente incoraggiati a 
presentare proposte di riforma nell'ambito 
dello strumento per la realizzazione delle 
riforme, volte ad affrontare i problemi che 
hanno portato a tali squilibri al fine di 
ridurli rapidamente e di conseguire gli 
obiettivi.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) La Commissione dovrebbe valutare 
la natura e l'importanza degli impegni di 

(24) La Commissione dovrebbe valutare 
la natura e l'importanza degli impegni di 
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riforma proposti dagli Stati membri e 
stabilire l'importo da assegnare sulla base 
di criteri trasparenti. A tal fine, dovrebbe 
tenere conto degli elementi sostanziali 
forniti dagli Stati membri e valutare se gli 
impegni di riforma proposti dagli Stati 
membri possano essere considerati atti ad 
affrontare efficacemente sfide individuate 
nel contesto del semestre europeo, se 
rappresentino un pacchetto complessivo di 
riforme, se possano essere considerati atti a 
rafforzare la performance e la resilienza 
economica nazionale e se la loro attuazione 
possa essere considerata ad avere un 
impatto duraturo sullo Stato membro, ove 
pertinente rafforzandone la capacità 
istituzionale e amministrativa. Inoltre, la 
Commissione dovrebbe valutare se le 
modalità interne proposte dagli Stati 
membri, ivi compresi i target intermedi e 
finali proposti e i relativi indicatori, siano 
atte a garantire un'attuazione efficace degli 
impegni di riforma in un periodo massimo 
di tre anni.

riforma proposti dagli Stati membri e 
stabilire l'importo da assegnare sulla base 
di criteri equi e trasparenti. A tal fine, 
dovrebbe tenere conto degli elementi 
sostanziali forniti dagli Stati membri e 
valutare se gli impegni di riforma proposti 
dagli Stati membri possano essere 
considerati atti ad affrontare efficacemente 
sfide individuate nel contesto del semestre 
europeo, se rappresentino un pacchetto 
complessivo di riforme, se possano essere 
considerati atti a rafforzare la performance 
e la resilienza economica nazionale e se la 
loro attuazione possa essere considerata ad 
avere un impatto duraturo sullo Stato 
membro, ove pertinente rafforzandone la 
capacità istituzionale e amministrativa. 
Inoltre, la Commissione dovrebbe valutare 
se le modalità interne proposte dagli Stati 
membri, ivi compresi i target intermedi e 
finali proposti e i relativi indicatori, siano 
atte a garantire un'attuazione efficace degli 
impegni di riforma in un periodo massimo 
di tre anni. In aggiunta, le riforme 
proposte per il finanziamento dovrebbero 
essere rigorosamente monitorate dal 
semestre europeo.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Allo scopo di contribuire 
all'elaborazione di proposte di elevata 
qualità e assistere la Commissione nella 
valutazione delle proposte di impegni di 
riforma presentate dagli Stati membri, 
nonché nella valutazione del grado di 
conseguimento degli obiettivi, dovrebbe 
essere prevista la possibilità di fare ricorso 
a consulenze inter pares e al parere di 
esperti. Inoltre, il Comitato di politica 
economica del Consiglio impegnato nel 
semestre europeo, in consultazione ove 
appropriato con i pertinenti comitati 

(26) Allo scopo di contribuire 
all'elaborazione di proposte di elevata 
qualità e assistere la Commissione nella 
valutazione delle proposte di impegni di 
riforma presentate dagli Stati membri, 
nonché nella valutazione periodica del 
grado di conseguimento degli obiettivi, 
dovrebbe essere prevista la possibilità di 
fare ricorso a consulenze inter pares e al 
parere di esperti. Inoltre, il Comitato di 
politica economica del Consiglio 
impegnato nel semestre europeo, in 
consultazione con il Comitato economico e 
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previsti dai trattati, dovrebbe poter fornire 
la propria opinione sulle proposte di 
impegni di riforma presentate dagli Stati 
membri. Ai fini della semplificazione, la 
rendicontazione da parte degli Stati 
membri sui progressi compiuti 
nell'attuazione degli impegni di riforma 
dovrebbe essere svolta nel quadro del 
semestre europeo.

sociale europeo e il Comitato europeo 
delle regioni, dovrebbe poter fornire la 
propria opinione sulle proposte di impegni 
di riforma presentate dagli Stati membri. 
Ai fini della semplificazione, la 
rendicontazione da parte degli Stati 
membri sui progressi compiuti 
nell'attuazione degli impegni di riforma e 
nel relativo monitoraggio dovrebbe essere 
svolta nel quadro del semestre europeo.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) La stabilità degli impegni di 
riforma dovrebbe essere salvaguardata 
consentendo a ciascuno Stato membro di 
apportarvi modifiche una sola volta nel 
corso del periodo di attuazione, laddove 
tale linea di condotta sia giustificata da 
circostanze oggettive.

(28) La stabilità degli impegni di 
riforma dovrebbe essere salvaguardata 
consentendo a ciascuno Stato membro di 
apportarvi modifiche nel corso del periodo 
di attuazione, laddove tale linea di condotta 
sia giustificata da circostanze oggettive.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Ai fini della trasparenza, gli 
impegni di riforma adottati dalla 
Commissione dovrebbero essere 
comunicati al Parlamento europeo e al 
Consiglio e le attività di comunicazione 
dovrebbero essere opportunamente svolte 
dalla Commissione.

(29) Ai fini della trasparenza, gli 
impegni di riforma adottati dalla 
Commissione devono essere comunicati al 
Parlamento europeo e al Consiglio e le 
attività di comunicazione dovrebbero 
essere opportunamente e periodicamente 
svolte dalla Commissione.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 31
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Testo della Commissione Emendamento

(31) Ai fini di una sana gestione 
finanziaria, gli impegni di bilancio, il 
pagamento, la sospensione, l'annullamento 
e il recupero dei fondi dovrebbero essere 
regolati da norme specifiche. I pagamenti 
dovrebbero basarsi su una valutazione 
positiva da parte della Commissione 
dell'attuazione degli impegni di riforma da 
parte dello Stato membro. Laddove gli 
impegni di riforma non siano stati attuati in 
misura soddisfacente dallo Stato membro, 
dovrebbe essere possibile procedere alla 
sospensione e all'annullamento del 
contributo finanziario. Allo scopo di 
garantire un impatto sostenibile delle 
riforme dopo l'attuazione, dovrebbe essere 
stabilito un periodo ragionevole che 
definisca la durata delle riforme dopo il 
pagamento del contributo finanziario. A tal 
proposito, dovrebbe essere considerato 
come minimo ragionevole un periodo di 
cinque anni. Per garantire che la decisione 
della Commissione in merito alla 
sospensione, all'annullamento e al recupero 
degli importi pagati rispetti il diritto degli 
Stati membri di presentare osservazioni, 
dovrebbero essere stabilite opportune 
procedure di contraddittorio.

(31) Ai fini di una sana gestione 
finanziaria, gli impegni di bilancio, gli 
anticipi, il pagamento, la sospensione, 
l'annullamento e il recupero dei fondi 
dovrebbero essere regolati da norme 
specifiche. I pagamenti dovrebbero basarsi 
su una valutazione positiva da parte della 
Commissione dell'attuazione degli impegni 
di riforma da parte dello Stato membro. 
Soltanto laddove gli impegni di riforma 
non siano stati attuati in misura 
soddisfacente dallo Stato membro 
dovrebbe essere possibile procedere alla 
sospensione e all'annullamento del 
contributo finanziario, e solamente previa 
un'analisi approfondita. Allo scopo di 
garantire un impatto sostenibile delle 
riforme dopo l'attuazione, dovrebbe essere 
stabilito un periodo ragionevole che 
definisca la durata delle riforme dopo il 
pagamento del contributo finanziario. A tal 
proposito, dovrebbe essere considerato 
come minimo ragionevole un periodo di 
cinque anni. Per garantire che la decisione 
della Commissione in merito alla 
sospensione, all'annullamento e al recupero 
degli importi pagati rispetti il diritto degli 
Stati membri di presentare osservazioni, 
dovrebbero essere stabilite opportune 
procedure di contraddittorio.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Per quanto riguarda lo strumento di 
assistenza tecnica, gli Stati membri hanno 
usufruito in modo crescente dell'assistenza 
tecnica nell'ambito dell'SRSP, superando 
ogni aspettativa iniziale. Quasi tutti gli 
Stati membri hanno richiesto assistenza 

(32) Per quanto riguarda lo strumento di 
assistenza tecnica, gli Stati membri hanno 
usufruito in modo crescente dell'assistenza 
tecnica nell'ambito dell'SRSP, superando 
ogni aspettativa iniziale, il che ha condotto 
alla proposta di incrementare la sua 
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nell'ambito dell'SRSP e le richieste hanno 
interessato tutti i settori coperti dal 
programma. Per questo motivo, le 
principali caratteristiche dell'SRSP 
dovrebbero essere mantenute intatte, ivi 
comprese le azioni ammissibili al 
finanziamento nell'ambito dello strumento 
di assistenza tecnica.

dotazione per il 2019 e il 2020. Quasi tutti 
gli Stati membri hanno richiesto assistenza 
nell'ambito dell'SRSP e le richieste hanno 
interessato tutti i settori coperti dal 
programma. Per questo motivo, le 
principali caratteristiche dell'SRSP 
dovrebbero essere mantenute intatte, ivi 
comprese le azioni ammissibili al 
finanziamento nell'ambito dello strumento 
di assistenza tecnica.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Ai fini della rendicontazione, della 
trasparenza e della visibilità dell'azione 
dell'Unione, nel rispetto di determinate 
condizioni di tutela dei dati sensibili, i 
piani di cooperazione e di assistenza 
dovrebbero essere forniti al Parlamento 
europeo e al Consiglio e le attività di 
comunicazione dovrebbero essere 
opportunamente svolte dalla Commissione.

(36) Ai fini della rendicontazione, della 
trasparenza e della visibilità dell'azione 
dell'Unione, nel rispetto di determinate 
condizioni di tutela dei dati sensibili, i 
piani di cooperazione e di assistenza 
dovrebbero essere forniti al Parlamento 
europeo e al Consiglio e le attività di 
comunicazione dovrebbero essere 
opportunamente svolte dalla Commissione 
a intervalli regolari. Dovrebbe essere 
istituita una piattaforma di 
comunicazione specifica per favorire la 
conoscenza reciproca delle buone prassi.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) L'attuazione dello strumento di 
assistenza tecnica e, in particolare, le 
modalità di gestione, le forme di 
finanziamento per le misure di assistenza 
tecnica e il contenuto dei programmi di 
lavoro dovrebbero essere disciplinati da 

(37) L'attuazione dello strumento di 
assistenza tecnica e, in particolare, le 
modalità di gestione, le forme di 
finanziamento per le misure di assistenza 
tecnica e il contenuto dei programmi di 
lavoro dovrebbero essere disciplinati da 
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disposizioni adottate mediante atti di 
esecuzione. Vista l'importanza di sostenere 
gli sforzi degli Stati membri nel perseguire 
e attuare riforme, è necessario prevedere un 
tasso di cofinanziamento per sovvenzioni 
fino al 100% dei costi ammissibili. Per 
consentire una mobilitazione rapida 
dell'assistenza tecnica in caso di urgenza, 
dovrebbe essere prevista l'adozione di 
misure speciali per un periodo di tempo 
limitato. A tal fine, un importo limitato del 
bilancio previsto per il programma di 
lavoro dello strumento di assistenza tecnica 
dovrebbe essere accantonato per misure 
speciali.

disposizioni adottate mediante atti di 
esecuzione. Vista l'importanza di sostenere 
gli sforzi degli Stati membri nel perseguire 
e attuare riforme, è necessario prevedere un 
tasso di cofinanziamento per sovvenzioni 
fino al 100% dei costi ammissibili. Per 
consentire una mobilitazione rapida 
dell'assistenza tecnica in caso di urgenza, 
dovrebbe essere prevista l'adozione di 
misure speciali per un periodo di tempo 
limitato. A tal fine, un importo limitato del 
bilancio previsto per il programma di 
lavoro dello strumento di assistenza tecnica 
dovrebbe essere accantonato per misure 
speciali. I casi di urgenza potrebbero 
anche riguardare nuove sfide impreviste 
che richiedono riforme amministrative o 
di altro tipo negli Stati membri.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) Per garantire un'assegnazione 
efficiente e coerente dei fondi provenienti 
dal bilancio dell'Unione e il rispetto del 
principio della sana gestione finanziaria, le 
azioni intraprese nell'ambito del 
programma dovrebbero essere coerenti e 
complementari ai programmi dell'Unione 
in corso, evitando però di finanziare due 
volte la stessa spesa. In particolare, la 
Commissione e lo Stato membro 
dovrebbero garantire in ogni fase del 
processo un coordinamento efficace volto a 
salvaguardare la coerenza, la 
complementarità e la sinergia tra le fonti di 
finanziamento, compresa la relativa 
assistenza tecnica.

(42) Per garantire un'assegnazione 
efficiente, coerente e trasparente dei fondi 
provenienti dal bilancio dell'Unione e il 
rispetto del principio della sana gestione 
finanziaria, le azioni intraprese nell'ambito 
del programma dovrebbero essere coerenti, 
coordinate e complementari con i 
programmi dell'Unione in corso, senza 
sostituirli, evitando però di finanziare due 
volte la stessa spesa. In particolare, la 
Commissione e lo Stato membro 
dovrebbero garantire in ogni fase del 
processo un coordinamento efficace volto a 
salvaguardare la coerenza, la 
complementarità e la sinergia tra le fonti di 
finanziamento, compresa la relativa 
assistenza tecnica. Nell'ambito delle 
procedure di monitoraggio e controllo 
dovrebbe essere istituito un adeguato 
meccanismo di coordinamento per 
garantire una maggiore coerenza e la 
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complementarità degli interventi strategici 
ed evitare sovrapposizioni.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Si dovrebbe effettuare una 
valutazione indipendente intermedia 
relativa al raggiungimento degli obiettivi 
del programma, all'efficienza dell'utilizzo 
delle sue risorse e al suo valore aggiunto. 
Una valutazione indipendente ex post 
dovrebbe inoltre esaminarne l'impatto a 
lungo termine.

(44) Si dovrebbe effettuare una 
valutazione indipendente intermedia 
relativa al raggiungimento degli obiettivi 
del programma, all'efficienza dell'utilizzo 
delle sue risorse e al suo valore aggiunto. 
Una valutazione indipendente ex post 
dovrebbe inoltre esaminarne l'impatto a 
lungo termine e gli effetti sulla 
sostenibilità.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. "Stato membro ammissibile" 
nell'ambito dello strumento di 
convergenza: Stato membro la cui moneta 
non è l'euro che, in preparazione 
dell'adesione alla zona euro, ha compiuto 
passi dimostrabili per adottare la moneta 
unica entro un determinato arco di tempo. I 
passi dimostrabili consistono in una lettera 
formale del governo dello Stato membro 
interessato alla Commissione che afferma 
il suo chiaro impegno ad aderire alla zona 
euro entro un termine ragionevole e 
definito e che contiene una tabella di 
marcia credibile, previa consultazione della 
Commissione, per l'attuazione di misure 
concrete ai fini del buon esito della 
partecipazione alla zona euro, compresi 
passi per assicurare il pieno allineamento 
della sua legislazione nazionale ai requisiti 

6. "Stato membro ammissibile" 
nell'ambito dello strumento di 
convergenza: Stato membro la cui moneta 
non è l'euro che, in preparazione 
dell'adesione alla zona euro, ha compiuto e 
compie passi dimostrabili per adottare la 
moneta unica entro un determinato arco di 
tempo. I passi dimostrabili consistono in 
una lettera formale del governo dello Stato 
membro interessato alla Commissione che 
afferma il suo chiaro impegno ad aderire 
alla zona euro entro un termine ragionevole 
e definito e che contiene una tabella di 
marcia credibile, previa consultazione della 
Commissione, per l'attuazione di misure 
concrete ai fini del buon esito della 
partecipazione alla zona euro, compresi 
passi per assicurare il pieno allineamento 
della sua legislazione nazionale ai requisiti 
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previsti dal diritto dell'Unione (compresa 
l'Unione bancaria).

previsti dal diritto dell'Unione (compresa 
l'Unione bancaria).

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) contribuire ad affrontare le sfide in 
materia di riforme nazionali di carattere 
strutturale volte a migliorare il 
funzionamento delle economie nazionali e 
a promuovere la resilienza delle strutture 
economiche e sociali negli Stati membri, 
favorendo in tal modo la coesione, la 
competitività, la produttività, la crescita e 
l'occupazione; e

a) contribuire ad affrontare le sfide in 
materia di riforme nazionali di carattere 
strutturale volte a migliorare il 
funzionamento delle economie nazionali e 
a promuovere la resilienza delle strutture 
economiche e sociali negli Stati membri, 
rafforzando in tal modo la coesione, la 
competitività, la produttività, la crescita, 
l'inclusione sociale, gli investimenti e 
favorendo una reale convergenza 
nell'Unione; e

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) contribuire a rafforzare la capacità 
amministrativa degli Stati membri in 
relazione alle sfide cui devono far fronte le 
istituzioni, la governance, 
l'amministrazione pubblica, l'economia e il 
settore sociale.

b) contribuire a rafforzare la capacità 
amministrativa e istituzionale degli Stati 
membri, anche, se del caso, a livello 
regionale, in relazione alle sfide cui 
devono far fronte le istituzioni, la 
governance, l'amministrazione pubblica, 
l'economia e il settore sociale, in risposta 
alle sfide economiche, sociali e 
ambientali.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) per quanto riguarda lo strumento di 
assistenza tecnica, il programma sostiene 
gli sforzi compiuti dalle autorità nazionali 
per migliorare la loro capacità 
amministrativa in materia di elaborazione, 
sviluppo e attuazione delle riforme, anche 
attraverso lo scambio di buone pratiche, 
processi e metodi appropriati e una 
gestione più efficace ed efficiente delle 
risorse umane;

b) per quanto riguarda lo strumento di 
assistenza tecnica, il programma sostiene 
gli sforzi compiuti dalle autorità nazionali, 
e, ove del caso, da quelle regionali, per 
migliorare la loro capacità amministrativa 
in materia di elaborazione, sviluppo e 
attuazione delle riforme, anche attraverso 
lo scambio di buone pratiche, processi e 
metodi appropriati e una gestione più 
efficace ed efficiente delle risorse umane;

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Gli obiettivi generali e specifici di cui agli 
articoli 4 e 5 riguardano settori connessi 
alla coesione, alla competitività, alla 
produttività, alla ricerca e all'innovazione, 
a una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva, all'occupazione e agli 
investimenti, e in particolare uno o più dei 
seguenti comparti:

Gli obiettivi generali e specifici di cui agli 
articoli 4 e 5 riguardano settori connessi 
alla coesione, alla convergenza, alla 
competitività, alla produttività, alla ricerca 
e all'innovazione, a una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, 
all'inclusione sociale, all'occupazione e 
agli investimenti, alla protezione 
dell'ambiente e del clima e in particolare 
uno o più dei seguenti comparti:

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) contesto imprenditoriale (incluso 
per le piccole e medie imprese), 
reindustrializzazione, sviluppo del settore 
privato, mercati dei prodotti e dei servizi, 
investimenti, partecipazione pubblica alle 
imprese, processi di privatizzazione, 
commercio e investimenti diretti esteri, 

c) contesto imprenditoriale (in 
particolare per le piccole e medie 
imprese), reindustrializzazione, sviluppo 
del settore privato e dei partenariati 
pubblico-privato, mercati dei prodotti e dei 
servizi, investimenti, partecipazione 
pubblica alle imprese, commercio e 
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concorrenza e appalti pubblici, sviluppo 
settoriale sostenibile e sostegno alla ricerca 
e all'innovazione e alla digitalizzazione;

investimenti diretti esteri, concorrenza e 
appalti pubblici, sviluppo settoriale 
sostenibile e sostegno alla ricerca e 
all'innovazione e alla digitalizzazione;

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) istruzione e formazione; politiche 
del mercato del lavoro, incluso il dialogo 
sociale, per la creazione di posti di lavoro; 
competenze digitali; lotta alla povertà; 
promozione dell'inclusione sociale; sistemi 
di previdenza e assistenza sociale; sanità 
pubblica e sistemi di assistenza sanitaria; e 
politiche in materia di coesione, asilo, 
migrazione e frontiere;

d) istruzione e formazione; politiche 
del mercato del lavoro, incluso il dialogo 
sociale, per la creazione di posti di lavoro; 
competenze digitali; lotta alla povertà; 
promozione dell'inclusione sociale; sistemi 
di previdenza e assistenza sociale; sanità 
pubblica e sistemi di assistenza sanitaria; 
sistemi pensionistici; sistemi giudiziari; e 
politiche in materia di coesione, asilo, 
migrazione e frontiere;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) politiche per l'attuazione dell'azione 
per il clima e la mobilità, la promozione 
dell'efficienza energetica e delle risorse, le 
fonti di energia rinnovabile, il 
conseguimento della diversificazione 
energetica e della sicurezza energetica, 
nonché per il settore agricolo, la pesca e lo 
sviluppo sostenibile delle zone rurali; e

e) politiche per l'attuazione dell'azione 
per il clima, l'economia circolare e la 
mobilità sostenibile, la connettività, la 
promozione dell'efficienza energetica e 
delle risorse, le fonti di energia 
rinnovabile, il conseguimento della 
diversificazione energetica e della 
sicurezza energetica, nonché per il settore 
agricolo, la pesca e lo sviluppo sostenibile 
delle zone rurali e isolate; e

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. La dotazione finanziaria del 
programma può coprire anche le spese 
connesse ad attività di preparazione, 
sorveglianza, controllo, audit e valutazione 
necessarie per la gestione del programma e 
il conseguimento dei suoi obiettivi, in 
particolare studi, riunioni di esperti, azioni 
di informazione e comunicazione, 
compresa la comunicazione istituzionale in 
merito alle priorità politiche dell'Unione, 
nella misura in cui si riferiscono agli 
obiettivi del presente regolamento, spese 
legate alle tecnologie dell'informazione 
destinate all'elaborazione e allo scambio 
delle informazioni, compresi gli strumenti 
informatici istituzionali, e tutte le altre 
spese di assistenza tecnica e amministrativa 
sostenute dalla Commissione ai fini della 
gestione del programma. Le spese 
nell'ambito di ciascuno dei tre strumenti di 
cui all'articolo 3 possono anche riguardare i 
costi di altre attività di sostegno, come il 
controllo di qualità e la sorveglianza dei 
progetti di assistenza tecnica sul terreno e i 
costi della consulenza inter pares e degli 
esperti per la valutazione e l'attuazione di 
riforme strutturali.

3. La dotazione finanziaria del 
programma può coprire anche le spese 
connesse ad attività di preparazione, 
sorveglianza, controllo, audit e valutazione 
necessarie per la gestione del programma e 
il conseguimento dei suoi obiettivi, in 
particolare studi, riunioni di esperti, azioni 
di informazione e comunicazione a livello 
nazionale e, se del caso, anche regionale e 
locale, compresa la comunicazione 
istituzionale in merito alle priorità politiche 
dell'Unione, nella misura in cui si 
riferiscono agli obiettivi del presente 
regolamento, spese legate a reti e 
piattaforme informatiche destinate 
all'elaborazione e allo scambio delle 
informazioni, compresi gli strumenti 
informatici istituzionali, e tutte le altre 
spese di assistenza tecnica e amministrativa 
sostenute dalla Commissione ai fini della 
gestione del programma. Le spese 
nell'ambito di ciascuno dei tre strumenti di 
cui all'articolo 3 possono anche riguardare i 
costi di altre attività di sostegno, come il 
controllo di qualità e la sorveglianza dei 
progetti di assistenza tecnica sul terreno e i 
costi della consulenza inter pares e degli 
esperti per la valutazione e l'attuazione di 
riforme strutturali.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. È evitato il doppio finanziamento.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. Le risorse assegnate agli Stati 
membri in regime di gestione concorrente 
possono, su loro richiesta, essere trasferite 
al programma. La Commissione esegue 
tali risorse direttamente in conformità 
all'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento finanziario, o indirettamente, 
in conformità alla lettera c) del medesimo 
articolo. Ove possibile tali risorse sono 
utilizzate a beneficio dello Stato membro 
interessato.

soppresso

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 9 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'allegato I prevede un contributo 
finanziario massimo disponibile per 
ciascuno Stato membro nell'ambito della 
dotazione complessiva dello strumento per 
la realizzazione delle riforme di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, lettera a). Il 
contributo finanziario massimo è calcolato 
per ciascuno Stato membro secondo i 
criteri e la metodologia di cui al suddetto 
allegato, sulla base della popolazione di 
ciascuno Stato membro. Il contributo 
finanziario massimo è disponibile ai fini 
dell'assegnazione a ciascuno Stato 
membro, in tutto o in parte, in ogni fase del 
processo e per ogni invito a presentare 
proposte di impegni di riforma di cui 
all'articolo 10.

L'allegato I prevede un contributo 
finanziario massimo disponibile per 
ciascuno Stato membro nell'ambito della 
dotazione complessiva dello strumento per 
la realizzazione delle riforme di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, lettera a). Il 
contributo finanziario massimo è calcolato 
per ciascuno Stato membro secondo 
un'adeguata metodologia di cui al 
suddetto allegato, sulla base della 
popolazione e del rispettivo PIL pro 
capite. Il contributo finanziario massimo è 
disponibile ai fini dell'assegnazione a 
ciascuno Stato membro, in tutto o in parte, 
in ogni fase del processo e per ogni invito a 
presentare proposte di impegni di riforma 
di cui all'articolo 10.

("L'emendamento richiederà adeguamenti 
conseguenti da apportare all'allegato I.")

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Per un periodo di 20 mesi dalla data 
di applicazione del presente regolamento, 
la Commissione mette a disposizione a fini 
di assegnazione 11 000 000 000 EUR, che 
rappresentano il 50 % della dotazione 
complessiva di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, lettera a). Ciascuno Stato 
membro può proporre di ricevere fino 
all'intero importo del contributo finanziario 
massimo di cui all'articolo 9 al fine di 
rispettare gli impegni di riforma oggetto 
della proposta di cui all'articolo 11.

2. Per un periodo di venti mesi dalla 
data di applicazione del presente 
regolamento, la Commissione mette a 
disposizione a fini di assegnazione 16 500 
000 000 EUR, che rappresentano il 75 % 
della dotazione complessiva di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, lettera a). 
Ciascuno Stato membro può proporre di 
ricevere fino all'intero importo del 
contributo finanziario massimo di cui 
all'articolo 9 al fine di rispettare gli 
impegni di riforma oggetto della proposta 
di cui all'articolo 11.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per il periodo che decorre dalla fine 
del periodo di cui al paragrafo 2, la 
Commissione mette a disposizione a fini di 
assegnazione 11 000 000 000 EUR, che 
rappresentano il restante 50 % della 
dotazione complessiva per lo strumento per 
la realizzazione delle riforme di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, lettera a), più 
l'importo che non è stato assegnato a norma 
del paragrafo 2, sulla base di inviti a 
presentare proposte di impegni di riforma 
organizzati e pubblicati nell'ambito dello 
strumento per la realizzazione delle 
riforme. Il primo invito riguarda 
l'assegnazione di 11 000 000 000 EUR.

3. Per il periodo che decorre dalla fine 
del periodo di cui al paragrafo 2, la 
Commissione mette a disposizione a fini di 
assegnazione 5 500 000 000 EUR, che 
rappresentano il restante 25 % della 
dotazione complessiva per lo strumento per 
la realizzazione delle riforme di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, lettera a), più 
l'importo che non è stato assegnato a norma 
del paragrafo 2, sulla base di inviti a 
presentare proposte di impegni di riforma 
organizzati e pubblicati nell'ambito dello 
strumento per la realizzazione delle 
riforme. Il primo invito riguarda 
l'assegnazione di 5 500 000 000 EUR.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri che desiderano 
ricevere sostegno nell'ambito dello 
strumento per la realizzazione delle riforme 
presentano alla Commissione una proposta 
di impegni di riforma. La proposta contiene 
una serie dettagliata di misure per 
l'attuazione di riforme strutturali volte a 
rispondere a sfide individuate nel processo 
del semestre europeo e contiene i target 
intermedi e finali e un calendario per 
l'attuazione delle riforme nell'arco di un 
periodo massimo di tre anni.

1. Gli Stati membri che desiderano 
ricevere sostegno nell'ambito dello 
strumento per la realizzazione delle riforme 
presentano alla Commissione una proposta 
di impegni di riforma. La proposta contiene 
una serie dettagliata di misure e azioni per 
l'attuazione di riforme strutturali volte a 
rispondere a sfide individuate nel processo 
del semestre europeo e contiene i target 
intermedi e finali e un calendario per 
l'attuazione delle riforme nell'arco di un 
periodo massimo di tre anni.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'atteso impatto economico e sociale 
della riforma nello Stato membro 
interessato e, ove possibile, gli effetti di 
ricaduta in altri Stati membri;

b) l'atteso impatto economico, sociale 
e ambientale della riforma nello Stato 
membro interessato e, ove possibile, gli 
effetti di ricaduta in altri Stati membri;

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) le modalità interne per l'attuazione 
effettiva degli impegni di riforma da parte 
degli Stati membri interessati, compresi i 
target intermedi e finali proposti e i relativi 
indicatori; e

e) le modalità interne per l'attuazione 
effettiva ed efficace degli impegni di 
riforma da parte degli Stati membri 
interessati, compresi i target intermedi e 
finali proposti e i relativi indicatori; e

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 9
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Testo della Commissione Emendamento

9. Il Comitato di politica economica, 
istituito dalla decisione del Consiglio 
2000/604/CE sulla composizione e lo 
statuto del Comitato di politica 
economica31 , può esprimere il proprio 
parere sulle proposte di impegni di riforma 
presentate dagli Stati membri.

9. Il Comitato di politica economica, 
istituito dalla decisione del Consiglio 
2000/604/CE sulla composizione e lo 
statuto del Comitato di politica 
economica31 , può esprimere il proprio 
parere, previa consultazione del Comitato 
economico e sociale europeo e del 
Comitato europeo delle regioni, sulle 
proposte di impegni di riforma presentate 
dagli Stati membri.

_________________ _________________
31 Decisione 2000/604/CE del Consiglio, 
del 29 settembre 2000, sulla composizione 
e lo statuto del Comitato di politica 
economica (GU L 257 dell'11.10.2000, 
pag. 28).

31 Decisione 2000/604/CE del Consiglio, 
del 29 settembre 2000, sulla composizione 
e lo statuto del Comitato di politica 
economica (GU L 257 dell'11.10.2000, 
pag. 28).

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Qualora dia una valutazione 
negativa a una proposta di impegni di 
riforma presentata da uno Stato membro, la 
Commissione comunica tale valutazione 
entro quattro mesi dalla presentazione 
ufficiale della proposta di impegni di 
riforma da parte dello Stato membro.

4. Qualora dia una valutazione 
negativa a una proposta di impegni di 
riforma presentata da uno Stato membro, la 
Commissione comunica tale valutazione 
entro tre mesi dalla presentazione ufficiale 
della proposta di impegni di riforma da 
parte dello Stato membro.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il pagamento dei contributi 
finanziari allo Stato membro interessato a 
norma del presente articolo è effettuato 
conformemente agli stanziamenti di 

3. Il pagamento dei contributi 
finanziari allo Stato membro interessato a 
norma del presente articolo comprende il 
pagamento di prefinanziamento ed è 
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bilancio e nel limite delle risorse 
finanziarie disponibili.

effettuato conformemente agli stanziamenti 
di bilancio e nel limite delle risorse 
finanziarie disponibili.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Dopo il completamento degli impegni di 
riforma, lo Stato membro interessato 
presenta alla Commissione una richiesta 
debitamente motivata di pagamento del 
contributo finanziario. La Commissione 
valuta, entro due mesi dalla presentazione 
della richiesta, se i pertinenti target 
intermedi e finali indicati nella decisione di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, siano stati 
conseguiti in misura soddisfacente. A tal 
fine essa può farsi assistere da esperti, 
come indicato all'articolo 11, paragrafo 8.

Dopo il completamento degli impegni di 
riforma, lo Stato membro interessato 
presenta alla Commissione una richiesta 
debitamente motivata di pagamento della 
parte rimanente del contributo finanziario. 
La Commissione valuta, entro due mesi 
dalla presentazione della richiesta, se i 
pertinenti target intermedi e finali indicati 
nella decisione di cui all'articolo 12, 
paragrafo 1, siano stati conseguiti in misura 
soddisfacente. A tal fine essa può farsi 
assistere da esperti, come indicato 
all'articolo 11, paragrafo 8.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se la valutazione ha esito positivo, il 
pagamento del contributo finanziario è 
effettuato conformemente alle disposizioni 
del regolamento finanziario.

Se la valutazione ha esito positivo, il 
pagamento della parte rimanente del 
contributo finanziario è effettuato 
conformemente alle disposizioni del 
regolamento finanziario.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 18 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Conformemente agli obiettivi di cui Conformemente agli obiettivi di cui 
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all'articolo 4, lettera b), e all'articolo 5, 
paragrafo 2, lettera b), lo strumento di 
assistenza tecnica finanzia in particolare i 
seguenti tipi di azioni:

all'articolo 4, lettera b), e all'articolo 5, 
paragrafo 2, lettera b), lo strumento di 
assistenza tecnica finanzia in particolare i 
seguenti tipi di azioni a livello nazionale e 
altri livelli di autorità:

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 18 – comma 1 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) seminari, conferenze e workshop; i) seminari, conferenze e workshop, 
compreso, se del caso, lo scambio di 
buone pratiche;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 18 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) organizzazione di un supporto 
operativo locale in ambiti quali l'asilo, la 
migrazione e il controllo delle frontiere;

e) organizzazione di un supporto 
operativo locale in ambiti quali l'asilo, la 
migrazione e l'inclusione sociale;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 18 – comma 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) studi, ricerca, analisi e indagini, 
stime e valutazioni d'impatto e sviluppo e 
pubblicazione di guide, relazioni e 
materiale didattico;

g) studi, ricerca, analisi e indagini, 
stime e valutazioni d'impatto e sviluppo e 
pubblicazione di guide, relazioni e 
materiale didattico e informativo;

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri che desiderano 
ricevere assistenza tecnica nell'ambito del 
programma presentano una richiesta in tal 
senso alla Commissione indicando i settori 
e le priorità rientranti nell'ambito di 
applicazione del programma di cui 
all'articolo 6 per i quali chiedono 
assistenza. La Commissione organizza 
inviti a presentare richieste nell'ambito 
dello strumento di assistenza tecnica, 
fissando scadenze appropriate per la 
presentazione. La Commissione può 
fornire orientamenti riguardo ai principali 
elementi da includere nella richiesta di 
assistenza.

1. Gli Stati membri che desiderano 
ricevere assistenza tecnica nell'ambito del 
programma presentano una richiesta in tal 
senso alla Commissione indicando i settori 
e le priorità rientranti nell'ambito di 
applicazione del programma di cui 
all'articolo 6 per i quali chiedono 
assistenza. La Commissione organizza 
inviti a presentare richieste nell'ambito 
dello strumento di assistenza tecnica, 
fissando scadenze appropriate per la 
presentazione. La Commissione può 
fornire orientamenti riguardo ai principali 
elementi da includere nella richiesta di 
assistenza. L'attribuzione di priorità nei 
confronti degli Stati membri si basa sulla 
qualità delle proposte, sulla conformità ai 
requisiti degli inviti e ai criteri di cui 
all'articolo 9.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'attuazione delle riforme che gli 
Stati membri intraprendono di propria 
iniziativa, in particolare per garantire la 
crescita economica sostenibile e la 
creazione di posti di lavoro;

a) l'attuazione delle riforme che gli 
Stati membri intraprendono di propria 
iniziativa, in particolare per garantire la 
crescita economica sostenibile, la creazione 
e il mantenimento di posti di lavoro;

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) non appena lo Stato membro 
interessato ha occultato tutte le 
informazioni sensibili o riservate la cui 
divulgazione potrebbe compromettere i 
suoi interessi pubblici;

a) non appena lo Stato membro 
interessato ha occultato tutte le 
informazioni riservate la cui divulgazione 
potrebbe compromettere i suoi interessi 
pubblici;
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Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I contributi volontari aggiuntivi di 
cui al paragrafo 1 possono consistere in 
contributi versati a norma 
dell'articolo 100 del regolamento 
[successore del RDC], e conformemente 
alla procedura di cui al medesimo 
articolo, come indicato all'articolo 7, 
paragrafo 4.

soppresso

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) garantiscono complementarità, 
sinergia, coerenza e uniformità tra i diversi 
strumenti a livello dell'Unione, a livello 
nazionale e, se del caso, regionale, specie 
per quanto riguarda le misure finanziate da 
fondi dell'Unione, sia nella fase di 
pianificazione che durante l'attuazione;

a) garantiscono complementarità, 
sinergia, coerenza e uniformità tra i diversi 
strumenti a livello dell'Unione, a livello 
nazionale e regionale, specie per quanto 
riguarda le misure finanziate da fondi 
dell'Unione, sia nella fase di pianificazione 
che durante l'attuazione;

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) garantiscono una stretta 
collaborazione tra i responsabili 
dell'attuazione a livello dell'Unione, a 
livello nazionale e, se del caso, regionale, 
al fine di realizzare azioni di sostegno 
coerenti e razionalizzate nell'ambito di 
ciascuno degli strumenti previsti dal 

c) garantiscono una stretta 
collaborazione tra i responsabili 
dell'attuazione a livello dell'Unione, a 
livello nazionale e regionale, al fine di 
realizzare azioni di sostegno coerenti e 
razionalizzate nell'ambito di ciascuno degli 
strumenti previsti dal presente 
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